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L’ALLARME
Petronilla Carillo

Ancora ragazzini protagonisti di 
vicende di cronaca. Due episodi 
simili a poca distanza di tempo e 
di zona. Nove minori finiscono 
nei guai, tre di loro sono anche 
stati arrestati e trasferiti al Cen-
tro di prima accoglienza dei Colli 
Aminei. Hanno tutti preso l’auto 
dei propri genitori e si sono lan-
ciati in folli corse per la periferia 
della città con auto «prese in pre-
stito» dai loro genitori. Senza al-
cun permesso. 

Entrambi i  gruppi,  composti 
da tre e sei ragazzi tutti di età 
compresa tra i 14 e i 17 anni, sono 
stati  bloccati  dai  carabinieri  
nell’ambito di normali servizi di 
controllo del territorio. Comun 
denominatore, appartenere a fa-
miglie senza particolari proble-
matiche ed essere in strada in 
tarda serata in un giorno feriale. 

LA FUGA
Sono le 23 di martedì sera quan-
do i carabinieri della compagnia 
Stella, impegnati in un servizio 
di controllo del territorio, intima-
no l’alt ad una Fiat Panda. A bor-
do ci sono tre persone. L'auto pri-
ma si ferma e poi riparte a forte 
velocità. I carabinieri risalgono 
sulla gazzella ed inizia un lungo 
inseguimento, durato circa tren-
ta minuti, da Secondigliano a Vil-
laricca, dove l’automobile viene 
fermata e, con grande sorpresa, i 
militari dell’Arma scoprono che 
alla guida c’è un minore. Duran-
te la fuga il ragazzo esegue ma-
novre pericolose spesso contro-
mano, taglia rotonde senza ri-
spettare le precedenze e le dire-
zioni, sbatte contro alcuni guard 
rail. Errori non soltanto dettati 
dall’alta velocità ma anche dall'i-
nesperienza. Ad un certo punto 
il giovane ferma la sua corsa, i 
suoi due amici scendono e tenta-
no un’altra fuga a piedi ma ven-
gono fermati con non poche dif-
ficoltà. Sono anche loro mino-
renni, di 14 e 15 anni. Nell'abita-
colo della Panda, invece, i carabi-
nieri ritrovano un coltello e una 
mazza da baseball. La procura 
dei Minori dispone per loro l’ar-
resto e il trasferimento nel cen-
tro di prima accoglienza dei Colli 
Aminei. Inutili i pianti e le richie-
ste di perdono. Il figlio della pro-
prietaria della Panda ha implora-
to ai carabinieri di lasciarlo an-
dare  perché  «Mamma  non  lo  
sa». 

L’ALT
Stessa zona, altra pattuglia sem-
pre della compagnia Stella. Men-
tre alcuni carabinieri inseguono 
la Panda, i loro colleghi intima-
no l'alt a una Bmw X6. Il grosso 
Suv stava transitando in piazza 

di Vittorio: quando i militari alza-
no la paletta l’automobilista non 
si ferma. L'inseguimento - con 
punte di 150 chilometri orari - 
termina a corso Secondigliano. È 
qui che i militari riescono a fer-
mare l'auto e trovano, a bordo, 
sei ragazzini: tutti minorenni. Al-
la guida c’è un sedicenne, gli altri 
cinque sono tutti coetanei: tra i 
16 e i 17 anni e sono tutti di Giu-
gliano. Quando i carabinieri si 
sono avvicinati  al  minore  alla  
guida, questi ha reagito. Così per 
lui è scattata una denuncia per 
resistenza a pubblico ufficiale e 
guida senza patente. Anche lui 
aveva preso l’auto di nascosto, 
sottraendo le chiavi al padre. An-
che lui ha suppplicato i carabi-
nieri: «Papà non lo sa, non glielo 
dite!». Una richiesta inutile. La 
prima telefonata che gli uomini 

in divisa fanno è proprio al pa-
dre, poi anche agli altri genitori. 
La procura, per loro, ha disposto 
l’affidamento alle famiglie.

LA PROCURATRICE
Sempre più minori protagonisti 
di episodi di cronaca. Un detta-
glio che sottolinea anche il pro-
curatore capo Patrizia Imperato. 
«La  situazione  è  sicuramente  
peggiorata in modo esponenzia-
le negli ultimi tempi - dice - so-
prattutto perché al di là dell’au-
mento  numerico  dei  procedi-
menti  penali,  che  comunque  
non è significativo, sono le con-
dotte illecite ad essere sempre 
più gravi, anche gravissime: ten-
tativi di omicidio, omicidi, vio-
lenze quasi sempre ingiustifica-
te non accompagnate da atti pre-
datori ma dalla sola ottica di so-
praffazione». 

Per  la  Imperato:  «I  ragazzi  
stanno attraversando un perio-
do, che mi auguro finisca quanto 
prima, di grande fragilità:  non 
riescono a rispettare l’altro». Di 
qui il suo appello: «Ragazzi, la vi-
ta è meravigliosa, godetevela, in-
fiammatevi per le passioni non 
per la violenza. vivete tutti i vo-
stri giorni con entusiasmo e im-
parate a rispettare la vita degli al-
tri».
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L’INCHIESTA
Il 19 marzo dello scorso anno 
rapinarono e sequestrarono 
a casa sua un anziano avvo-
cato di 86 anni di Fuorigrotta 
fingendosi postini. In prima 
battuta, a settembre, furono 
arrestati  due  dei  quattro  
componenti della gang che, 
con volto travisato e vetture 
noleggiate, entrarono a casa 
della vittima. Erano Vincen-
zo Caiazza e Raffaele Parisi. 
Ieri i carabinieri della com-
pagnia di Bagnoli, su disposi-
zione del gip del tribunale di 
Napoli e dietro richiesta del-
la procura, hanno arrestato 
altri due complici: Emanuele 
Iasevoli e Kader Alioy Yaoda. 
Il  primo  soprannominato  

«Manu dei Ponti Rossi». I due 
arrestati  di  settembre,  per  i  
quali era stato richiesto il giudi-
zio  immediato,  hanno  avuto  
condanne «importanti»: sette e 
undici anni di reclusione. 

Le  indagini  avrebbero fatto  
emergere anche alcune respon-
sabilità su altre persone che so-
no ora sotto il faro della procu-
ra, come quella di un elettrici-
sta che avrebbe fatto da basista. 

Sarebbe stato lui, come ipotiz-
zato anche dalla vittima duran-
te la deposizione per la denun-
cia, a fornire al gruppo le indi-
cazioni necessarie. Ovvero che 
l’86enne aveva una cassaforte 
custodita all’interno di una de-
pendance della sua abitazione. 
Il colpo, predisposto nell’ambi-
to di una cerchia di amici ap-
partenenti tutti al tifo organiz-
zato  del  Napoli,  inizialmente  
doveva essere una truffa, con la 
classica  consegna  del  pacco.  
Poi le cose sarebbero cambiate 
durante l’organizzazione. 

LA DINAMICA
I primi due arrestati, Caiazza e 
Parisi, sarebbero arrivati a bor-
do di un furgone con finti loghi 
delle Poste. Uno dei due avreb-
be citofonato alla vittima chie-
dendole di uscire. Aveva un fo-
glio in mano, l’altro un enorme 
pacco.  Una  volta  entrati  nel  
cancello i due chiedono all’uo-
mo  una  penna  per  la  firma.  
L'avvocato entra in casa e qui 

viene bloccato. È allora che in-
tervengono anche gli altri due: 
usano delle fascette per legarlo 
e, dopo aver aperto la cassafor-
te e aver portato via 25mila eu-
ro, i quattro lo lasciano a terra. 
E la figlia, poi a ritrovarlo e a 
chiedere  aiuto  ai  militari  
dell’Arma. 

LE INDAGINI
Le indagini, partite anche gra-
zie alla collaborazione di un ca-
rabiniere fuori dal servizio che 
aveva notato due persone den-
tro un’auto con fare sospetto in 
quella zona, e che indossavano 
anche di guanti in lattice e cap-
pellini, si sono poi articolate at-
traverso una serie di intercetta-
zioni. Quindi con l’acquisizio-
ne delle immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza del-
la zona. Nel corso delle intercet-
tazioni i carabinieri sono riusci-
ti a ricostruire tutti i ruoli: dal 
basista agli altri. Viene registra-
to anche il  timore di  uno dei  
primi due arrestati di collabo-
rare con la giustizia per paura 
della reazione di Yaoda, orga-
nizzatore del colpo. Quindi il li-
tigio tra uno degli indagati ed 
un’altra  persona  che  avrebbe  
dovuto partecipare al posto suo 
alla  rapina:  «Ho  passato  un  
guaio per colpa tua. Dovevi an-
dare tu e non sei andato» gli di-
ce. Nel corso delle intercettazio-
ni esce poi fuori una discussio-
ne sulla ripartizione del denaro 
mentre uno dei quattro, senten-
do addosso il fiato degli inqui-
renti, preferisce evitare una tra-
sferta europea del  Napoli  per  
non  dare  troppo  nell’occhio  
con le sue amicizie. 
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Rapinarono e sequestrarono 86enne
arrestati altri due membri della gang

LA PROCURA Le indagini si sono avvalse di intercettazioni e video

FUORIGROTTA:
ERANO IN QUATTRO
FINGENDOSI POSTINI
AGGREDIRONO
ANZIANO AVVOCATO
COLPO DI 25MILA EURO

LA FUGA La Panda guidata da un minore la cui corsa è stata fermata dai carabinieri a Villaricca

SFIDE AL VOLANTE
ORGANIZZATE
DA DUE COMITIVE
DI RAGAZZINI
TENTANO LA FUGA
DOPO LO STOP

INDIVIDUATO ANCHE
IL BASISTA:
UN ELETTRICISTA
IL COLPO PIANIFICATO
TRA COMPONENTI
DEL TIFO ORGANIZZATO

`Fermati tra Secondigliano e Villaricca
hanno da 14 a 17 anni: in tre agli arresti

`Inseguimenti fino a 150 chilometri orari
la procuratrice: «Illeciti sempre più gravi»

Corse a folle velocità
con l’auto dei genitori
coinvolti nove minori

L’emergenza giovani
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